La pensione delle donne in Europa

Nella tabella che segue abbiamo riportato l’età pensionabile per uomini e donne nei diversi paesi europei secondo Eurostat. Risulta che: 
a) per 13 paesi su 25 l’età di pensionamento è uguale per uomini e donne;
b) in 6 degli undici paesi rimanenti (escludendo Malta per cui l’informazione non è disponibile) è programmata una convergenza dell’età di pensionamento delle donne a quella degli uomini. Tale convergenza è piuttosto lenta: per esempio 2033 in Austria, 2020 nel Regno Unito;
c) con l’eccezione di Italia, Austria, Grecia e Regno Unito, i paesi che ancora differenziano l’età di pensionamento in base al genere sono Paesi entrati a far parte dell’Europa da poco tempo.


Il problema dell’unificazione dell’età di pensionamento è quindi reale, e si pone per tutti i paesi europei.


Per l’Italia la sentenza della Corte di Giustizia del 13.11.2008 impone un intervento per lo meno per il settore pubblico. E’ opportuno comunque che l’innalzamento del limite di età anche nel solo settore pubblico sia graduale, salva diversa opzione dell’interessata.


Al tempo stesso andrebbe considerato anche che in Italia il trattamento delle donne per quanto riguarda l’assistenza alla maternità e i servizi connessi (durata dei congedi, assegni familiari, asili nido, ecc.) non risulta necessariamente in linea con quello assicurato da altri paesi, al contrario.


In ogni caso va sottolineato che la questione previdenziale in Italia (e ancor per molti altri paesi europei, peraltro tutti meno indebitati del nostro) rimane aperta: infatti in prospettiva anche l’età di 65 anni potrebbe risultare insufficiente. Inoltre sarebbe opportuno procedere rapidamente alla piena attuazione delle norme varate nell’autunno scorso in attuazione del protocollo sul welfare che prevedono, fra l’altro, l’adeguamento dei coefficienti ogni 3 anni. 
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	In 13 Paesi l'età di pensionamento delle donne e degli uomini è la stessa;

	In 11 Paesi l'età di pensionamento delle donne è attualmente inferiore a quella

	degli uomini, ma in 6 di questi è già stabilita la graduale equiparazione

	
	
	
	

	 
	 
	 
	 

	  
	 
	UOMINI
	DONNE

	BE
	BELGIO
	65
	64

	BG
	BULGARIA
	63
	59 (60 NEL 2009)

	CZ
	REP CECA 
	63 DAL 2016
	59-63 DAL 2019

	DK
	DANIMARCA
	65
	65

	DE
	GERMANIA
	65 (67 FRA 2012 E 2029) 
	65 (67 FRA 2012 E 2029) 

	EE
	SPAGNA
	63
	59 E 6 MESI (63 DAL 2016)

	EL
	GRECIA
	65
	60 (IN CRESCITA A 65)

	ES
	ESTONIA
	65
	65

	FR
	FRANCIA
	60
	60

	IE
	IRLANDA 
	65
	65

	IT
	ITALIA
	65 *
	60 *

	CY
	CIPRO
	65
	65

	LV
	LITUANIA
	62
	62

	LT 
	LETTONIA
	62 E 6 MESI
	60

	LU
	LUSSEMBURGO
	65
	65

	HU
	UNGHERIA 
	62 (DAL 2009)
	62 (DAL 2009)

	MT
	MALTA
	 
	 

	NL
	OLANDA
	65
	65

	AT
	AUSTRIA
	65
	60 (65 DAL 2033)

	PL
	POLONIA
	65
	60

	PT
	PORTOGALLO
	65
	65

	FI
	FINLANDIA
	65
	65

	RO
	ROMANIA
	62 (65 DAL 2014)
	57 (60 DAL 2014)

	SI
	SLOVENIA 
	63
	61

	SK
	SLOVACCHIA 
	62
	62 DAL 2014

	SE
	SVEZIA 
	61
	61

	UK
	REGNO UNITO
	65
	60 (65 DAL 2020)

	
	
	
	

	* Dopo il compimento dell'età occorre attendere l'apertura della "finestra" 

	più prossima, il che può comportare alcuni mesi in più di permanenza al lavoro


